MEDICINA: ARRIVA LA 'BABY ALLERGY CARD', TESSERINO-SALVAVITA

(ANSA) - ROMA, 9 FEB - Un rettangolo di cartoncino plastificato da portare sempre con se' e che puo' salvare la vita: e' la 'baby allergy card', il tesserino per le allergie dei bambini, promossa dall'Ospedale pediatrico Bambino Gesu' di Roma. Si tratta di un'esperienza-pilota, che potra' pero' poi essere estesa anche ad altre strutture ospedaliere. Un'idea semplice, affermano gli esperti dell'ospedale che hanno messo a punto la card, che pero' puo' salvare la vita di un bambino. Il tesserino e' stato presentato oggi in occasione della 'Seconda giornata per il Bambino Allergico'. Sul fronte del cartoncino, sono indicate le generalita' del bambino e le allergie da cui e' affetto. Sul retro, invece, un breve vademecum di pronto intervento in caso di reazione allergica: quali i sintomi? Cosa fare? A chi rivolgersi? Come somministrare i primi soccorsi in caso di shock anafilattico, prima dell'arrivo in un centro specializzato? Stando ai dati piu' recenti, le allergie possono essere considerate, a ragione, un'emergenza sanitaria del terzo millennio, specie nei Paesi piu' sviluppati. E i numeri lo dimostrano: 80 milioni di persone sono affette da allergie in Europa e ne soffre il 26% della popolazione italiana. Le allergie occupano, infatti, il terzo posto nella lista delle malattie croniche con un incremento allarmante. L'incidenza della sola asma bronchiale e' raddoppiata negli ultimi dieci anni e oggi 1 bambino su 10 soffre di sintomi asmatici e 1 bambino su 3 soffre di allergie. Ed ancora: il 2-6% della popolazione soffre di allergie alimentari e il 7,5%-15% dei bambini tra i 12 e i 24 mesi presenta intolleranze alimentari. In questo scenario, affermano gli esperti del Bambino Gesu', la 'Baby Allergy Card' si inserisce come iniziativa pilota per offrire un supporto concreto per aiutare anche chi non ha competenze mediche a riconoscere con immediatezza i sintomi piu' gravi di una crisi allergica e per evitare che l'eventuale imperizia di chi in quel momento vigila sul bambino possano portare a esiti drammatici. (ANSA). CR
